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INTRODUZIONE 
 
- L’immersione è una tecnica ampiamente utilizzata per osservare 
i fenomeni subacquei, acquisire dati scientifici e ha permesso 
significanti scoperte nel campo delle scienze marine 
 
- Il tempo di lavoro di uno scienziato subacqueo si misura in 
minuti e secondi e non in ore; di conseguenza l’efficienza del 
lavoro subacqueo dipende dalla velocità con cui l’operatore 
esegue i sui compiti: la pianificazione dell’immersione subacquea 
scientifica è perciò fondamentale; L’OPERATORE DEVE VISUALIZZARE 
PRIMA DELL’IMMERSIONE OGNI AZIONE CHE COMPIRA’ SOTT’ACQUA, PER IL 
SUCCESSO DELLA MISSIONE E PER LA PROPRIA SICUREZZA 
 
- L’IMMERSIONE SUBACQUEA NON PUO’ ESSERE IMPROVVISATA 
 
- Gli scienziati che vogliono lavorare sott’acqua devono essere 
abili sia nelle loro discipline scientifiche, sia come subacquei 
e anche come inventori 
INDIVIDUAZIONE DEL LUOGO / ORIENTAMENTO 
 
- Per realizzare qualunque studio in maniera accurata è 
indispensabile localizzare su una mappa la posizione precisa del 
punto dove sono ottenuti i dati 
 
Fuori dall’acqua: 
 
- Metodo elettronico: GPS 
- Metodo tradizionale: Punti fissi (allineamenti visivi e con la 
bussola; limiti principali: vicinanza alla costa e visibilità) 
 
Sott’acqua: 
 
- Profondimetro e timer 
- Center post (àncora sul fondo con galleggiante che protrude) 
- Bussola 
- Cordelle metriche 
- Transetto 
 
- Sestante 
 
 
 
RILEVAMENTI SUBACQUEI 
 
- Costruzione di un profilo batimetrico con cordella metrica e 
profondimetro 
 
- Transetti fotografici e video transetti 
Tsunami Survey Expedition: Preliminary Investigation 
of Maldivian Coral Reefs Two Weeks After the Event 
 
Map of vent site off Panarea Island 
(Aeolian Archipelago) and bathymetric 
profile of the experimental area. 
Underwater volcanic crater with 
localized CO2 emissions a few tens of 
meters SE of Bottaro, one of the 
islets surrounding Panarea. Depth 
along the pCO2 gradient goes from 11.6 
m in the center of the crater to 9.2 
m in the control site, at a distance 
of 34 m from the crater. pH values in 
brackets are expressed as medians at 
the total scale. 
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METODI PER LA REGISTRAZIONE SUBACQUEA DEI DATI 
 
-Matita di grafite su lavagnetta di plastica 
 
- Matita di grafite su carta resistente all’acqua fissata alla 
lavagnetta di plastica 
 
 
RILEVAMENTI BIOLOGICI 
 - Belt transects: per stimare la densità di popolazione 
(Gorgonian Coral Population Dynamics in the Bahamas, Prof. Howard 
R. Lasker, State University of New York) 
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RILEVAMENTI BIOLOGICI 
 - Belt transects: per stimare la densità di popolazione 
RACCOLTA DI CAMPIONI BIOLOGICI 
 
Vantaggi delle immersioni subacquee rispetto alla raccolta di 
materiale dalla superficie: 
- osservare l’apparato di campionamento in operazione e quindi 
verificare la sua efficacia e migliorare il disegno sperimentale 
in situ  
- verificare se il sito di campionamento è inusuale oppure 
rappresentativo di una area geografica più ampia 
- marcare un esatto punto e tornare ripetutamente nello stesso 
punto per seguire cambiamenti delle condizioni ambientali e del 
biota per lunghi periodi 
 
Svantaggi delle immersioni subacquee rispetto alla raccolta di 
materiale dalla superficie: 
- Limitata capacità di campionamento nello spazio e nel tempo 
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Growth and population dynamics model of the Mediterranean solitary 
coral Balanophyllia europaea (Scleractinia, Dendrophylliidae). 
Goffredo S., Mattioli G., Zaccanti F. 
20 mm 
Balanophyllia europaea 
TECNICHE DI TARGHETTATURA E MARCATURA 
 
Marcare gli organismi acquatici può fornire informazioni importanti, 
comprendenti migrazioni, distribuzioni stagionali e tassi di 
accrescimento 
Growth and population dynamics model of the Mediterranean solitary 
coral Balanophyllia europaea (Scleractinia, Dendrophylliidae) 
 
 
Dinamica di popolazione di Balanophyllia europaea 
(Goffredo et al. 2004) 
N = 62
y = -0.111x + 2.362
r2 = 0.223
P<0.01
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Variazione del tasso di accrescimento lineare in funzione della dimensione degli individui. Da 
misurazioni eseguite in campo da Dicembre 1999 a Aprile 2002. 
Lunghezza del 
corallo 
La freccia sull’asse dell x 
indica la dimensione del 
corallo alla quale il tasso 
di accrescimento diviene 
zero; cioè, la dimensione 
massima attesa  
r = -0.471 
2 mm 
Curva di accrescimento in funzione dell’età. La relazione età-dimensione ottenuta dalla applicazione del 
modello di accrescimento di Von Bertalanffy [Lt = L∞ (1 – e–K t)] ai tassi di estensione lineare 
misurati in campo, è comparata con dati età-dimensione derivanti dalla analisi radiologica delle bande di 
accrescimento. NGBA: numero di coralli esaminati per l’analisi radiologica delle bande di accrescimento  
Dinamica di popolazione di Balanophyllia europaea 
(Goffredo et al. 2004) 
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Growth and population dynamics model of the Mediterranean solitary 
coral Balanophyllia europaea (Scleractinia, Dendrophylliidae). 
Goffredo S., Mattioli G., Zaccanti F. 
Age (years) 
20 mm 
20 mm 
Balanophyllia europaea 
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Marcare gli organismi acquatici può fornire informazioni importanti, 
comprendenti migrazioni, distribuzioni stagionali e tassi di 
accrescimento 
Marcatura di pesci mediante l’iniezione di coloranti sottocutanei 
 
 
L’uso degli anestetici per 
maneggiare i pesci 
 
 
